HONORIO IV. PONT. CXCIL
Creatodel 128.2" 12. d'Aprile.

s ONORIO 1V. Romanodellz famiglianobilifimade Sauelli jeras
primachiamaro Giacobo, & effende in Perugia creato Poutefice, ven-

aein Romanel MCCLX XXV nel qual tempo Pandolfo fuo frazelloera
 Senatoredi Roma. In queltempo Pandolfo fis tenuto cofi ginstose fene- rancolfo sas
J & 7o, cheogni volta, che voleuano i Romani purgar lacittd di ladvoni e 2} 5ato
. divibaldi,de’ quali per le feditione della citra graa copia ve wera,nd do- giutifimo.
madanano altro Senatore,che Pidolfo Ilquale fe bene era afSai dalle gotte afflitto, cheli

pecdis e le may; (§ 1vanaglianano, non filaftiana perd da’ [ani,e gagliardi vincere di gra

6T coffantiad animo. Era anche Honorio tal voltain modo dal medefimeo morbo del

legotre tranagliaro,che bifognana,voledo facvificare,ch’egli lo face[Je ¢ alcuni firomés

a queflo effetta comodamere farti. Valfe nondimeno talimente di gindiio,edi cofiglio, che

e era f?l'f'{gnomol'to defiderare inluile forze del corpo. Perclregli folo vedea qualfi pisk,,

che tutts gli altvi infieme,cherano in Roma.Habitd sit U Anstino prefSo §. Sabina,done

belie cafe edifieo e fe ne vedono fino ad ho g sivquel colle i vesiigy . Onde vi traffe moliz
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